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JLunge profane immagini* 
Luiigè mondano affetto) 
Foco di Santo Spirito 
M’agita ardendo il petto. 

Godan fastosi e celebri 
De’ finti Elisii all’aura 
I gran cantori egregii 

Di Beatrice e Laura: 

. . ...... / 
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Essi cantando intèsero 

Divinizzar le Amanti , 

E con le idee si spinsero 
ISe’ luoghi orrendi e Santi . 

Fur loro guida o stimolo, 

De’ vati ognor costume, 

‘ lìn volatóre' a-ereó 1 , 

Un’ ideato nume . 

Me non corsier volatile, 
lS T on profanato ardore. 

Me spingon lieve ed ilare 
L’ali del Santo Amore. 


Spaziin le vie dell’ aria 
Fantastici cantori , 

Che bramai! dir di Piraino 
I favolosi amori . 


Dican d’ Orlando in furia, 
Cantin Rinaldo in gioja , 
Alziti gli Eroi del Lazio, 
Pingan distrutta Troja: 

Invcntin monti e Elisii ,. 

E d’ Acheronte i fiumi , 

E d’onta ognor ricoprano 
I lor sognati numi . 

Facciali Citerà adii li era , 
Superba altera Giiino, 
Invid iosa Pallnde, 

Un Toro vii Settimo : 
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'■ «a gg 1 ! ■ egg , 1 g g ■> 

Faccian Pastore Apolline, * . ” . 

Bugiardo il nume Argivo, . 

E il Giove lor descrivano t 
Inganna tor lascivo. r - 

Me non idee fantastiche, . < « / \ 

Non profanato ardore,*. 

Me spingon lieve ed ilare 
1/ ali del Santo Amore . 

Miro fra gli Astri splendide 
Là nell’ Eterea Sede 
Le verità recondite' 

Allo splendor di Fede . 

Veggo l'Eterno immobile, , f'i 
Che pago iii Se rimira, 

E ognor mirando genera, 

Ognor' amando spira . 

Egual così distinguesi « . “ 

Amore Amante Amato 3 
Ed Uno e Trino mirasi 
Nel Seggio suo Beato. 

Sul Trono is tesso assidesi • ' ' * • . . * 
Brillante e maestosa 

. * 

Dell' ammiranda Triade 
La Madre e Fig lia & Sposa . 

Veggo le Turbe Angeliche ’ , 

In Gerarchie contente, 

7 « / 

Che riverenti adorano 
Il Soglio Onnipossente é 

a 
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E fra li plausi , e giubilo 
D’Angelica armonìa 
Liete cantando echeggiano.: 
— Sia glori» a te Maria . 

A Te che al Dio d’eserciti 
Già Genitrice accetta y 
Fosti nel seri dì Vergine 
Madre di Cristo eletta# 

Madre T» sdi di Grazie , 

Di Puritade esempio, 

Noi t’ erigi»*» festevoli 
Di Gastitade il Tempio# 

Oh qual ti mostri Amabile, 

Tu Madre Inviolata ! 

Colma è per Te di gaudio 
Questa- Magion Beata . 

Per Madre il mondo ammirati 
Del Sommo Creatore, 

E Madre il mondo adorati 
Dal nostro Salvatore j 

Poiché l’Amor Paraclito 

Strinse il legame immenso, 
Allor che Prudentissima 
Segnasti il gran consenso . 

Quindi ciascun ti venera 
Gran Vergine Possente, 
Ciascun cantando predica 
Te Pia Dolce e Clemente# 


Tu specchio dt Gius li ria 

Fedel reggendo i figli, > 
Gli strappi sapientissima : 
Dagl’infernali artigli . 

Di nostra e lor letizia 

Sola cagion Tu fia, • r 
Del Santo Spirto Emporio, 
Del Cielo onor Maria. 1 

Acceso è il J nostro spìrito 
Del più innocente affetto 
Mirando il Devotissimo 
Tuo luminoso aspetto . 

Tu sei la Rosa Mistica 
Dell’ orto del Signore, 

Che sparge dello Grazie 
L’ almo soave odore . 

La Torre Tu Davidica, 

Che in saldo amor fedele 
Sperde, confonde, e sbarbica 
La Torre di Babele; 

Onde si vede Eburnea, 

Dal tuo poter- difesa, 

Sempre più chiara splendere 
La militante .Ciùcca . 

Casa tu d’ Oro lucida , 

Arca del sommo Dio, 

Del Ciel le Porte s’aprono 
Al dolce tuo desìo . 
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Sei tu la Stella vivida 

Che il bel mattino infiora, 

Che l’Oriente illumina 
E l’ Occidente indora . 

Quindi gl’infermi implorano 
Da te Salute e aita, 

E i Peccatori chiamanti 
Loro Refugio e vita. 

Tu degli Afflitti e miseri 
Consolatrice e speme , 

Presti possente Ausilio 
Al Cristian che geme . 

I nostri Cori Angelici 

Fra l’armonia Divina 
Te festeggiando adorano, 

O nostra gran Regina . 

De’ Patriarchi origine , 

Nunziata dal Profeta, 

Tu voce degli Apostoli, 

De’ Martiri tu Atleta } 

Tu delle Vergin Vergine, 

Tu senza macchia nata, 

Tu colmi di letizia 
Questa Magion Beata. 

Noi rammentiam con giubilo 
Quel memorando giorno, 

Che in sacro Corpo ed Anima 
Ti alzammo al bel Soggiorno. 
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Corona intinarciscibile 

. . / . Noi, ti cingemmo allora, 

Con gioja salutandoti 
Del Mondo , e del Signora . 

Deh conservare or piacciati 
Dal fero mostro immondo 
Le Dinastie che imperano ' I 
Nel sottoposto mondo ! 

In Te, nell’ Alta Triade 
Regnando eternamente , 

Apprenda il folle, e Tempio * :‘i 
c Nella stravolta mente: '• 

Che Gerarchie, che cuopronsi 
Di Fc col Sacro velo , 

Hanno dal del principio, 

E finiran col Cielo — . 

Còsi cantavan gli Angeli 
Alternamente in coro 5 
E la gran Madre Vergine 
Beava il canto loro. 

Si udii, si vidi, e attonito 
Restai per lo splendore 5 
E ripiegando strinsersi 

L ali del Santo Amore. 



Digitized by Google 



a 


— — • ■ - 1 J-u • 

S ONETT O. o 

SACRO AI DOLORI DELLA VERGINE. 


A piè elei Legno, ore Gesù languì» 
Spirando per miracolo d’ amore , 

Stava qual sasso immobile Maria 
Tinta la faccia di mortai pallore . 

f * » '* ' •» « 

Un lamento un sospir noti mai s’udia 

Da’ suoi bei labbri immoti nel dolore , 
Che chiusa in ritrovar l’usata via , à 
Tornavan tutti a ripiombar sul core . 

Pur se il volto talor Del gran periglio 
Avea di qualche lagrima bagnato 
Fissando a terra tremolando il ciglio } 

Mossa allora a pietà del mio peccato, 

Nò non piangea sull’ immolato Figlio, 
Gemea bensì' sul peccatore ingrato. 

« , • : :'j 


NAPOLI 1822 

Dai torchi di Agnello Nobile libraio-stampatore 
Strada 'l'olcdo a. 0 il>5 e ib6. 
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